




















L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora
applicabili, nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo
concreto funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, comma 1
d.lgs. 117/2017, la revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali
iscritti nell'apposito registro.
L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociale, quando ne sia obbligatoria
l'elaborazione ex art. 14 d.lgs. 117/2017,sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad
atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle
operazioni sociali o su determinati affari.
se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall' art.31 del
Codice del Terzo Settore!!. l'associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Societa di

revisione legale iscritti nell'apposito registro.
Ai componenti dell'organo di controllo che siano in possesso dei requisiti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice
civile può essere attribuito un compenso per la carica ricoperta.

A R T I C O L O  2 2

Il Segretario dirige gli uffici dell'Associazione, cura il disbrigo degli affari ordinari, svolge ogni altro
compito a lui demandato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai quali riceve direttive per lo
svolgimento dei suoi compiti. In particolare redige i verbali dell'assemblea dei soci e del Consiglio Direttivo,
attende alla corrispondenza, cura la tenuta del l ibro dei soci, trasmette gli invit i  per le adunanze
dell'assemblea, provvede ai rapporti tra l'Associazione e le pubbliche amministrazioni, gli enti locali, gli
istituti di credito e gli altri enti in genere.

A R T I C O L O  2 3
Il Tesoriere-Economo

Il Tesoriere Economo cura la gestione amministrativa dell'associazione e ne tiene idonea contabilità, effettua
l e  r e l a t i v ever i f i che,  cont ro l la  la  tenuta  de i  l ib r i  contab i l i ,  p red ispone i l  b i lanc io  consunt ivo
accompagnandolo da apposita relazione.

A R T I C O L O  2 4
Libr i  soc ia l i

L'Associazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico;
I libri di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cui alla lettera d), sono
tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.
Il socio ha diritto di esaminare i libri sociali, anche chiedendone un estratto, presentando apposita istanza
scri t ta al consigl io dirett ivo. I l  consigl io dirett ivo ha i l  dovere di r ispondere entro 30 giorni dal la
presentazione della richiesta. Contro il diniego di accesso è ammesso ricorso all' Assemblea dei soci.'

"Art 31 Cts: Se l'associazione supera per 2 esercizi consecutivi 2 dei seguenti limiti: 1) totale dell'attivo dello stato
patrimoniale: 1.500.000 euro; 2) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 3 milioni di euro; 3)
dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità; oppure quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai
sensi dell'art. 10 del Codice del terzo settore.
12 È una previsione obbligatoria introdotta dal Codice del terzo settore e ribadita dalla Circolare ministeriale n.20 del
27/12/2018



A R T I C O L O  2 5
Patr imonio del l 'Associazione

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da ogni bene mobile ed immobile che pervenga all'associazione
a qualsiasi titolo, consentito dalla legge, nonché da tutti i diritti, previsti dalla normativa vigente, a contenuto
patrimoniale e finanziario della stessa.
Il patrimonio degli enti del Terzo settore, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

ARTICOLO 26
Entrate dell'associazione

Le entrate dell'associazione sono costituite:
a) quote e contributi degli associati;
b) eredità, donazioni e legati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche
finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
d) contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
g) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di
attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali, nel rispetto delle
disposizioni di legge vigenti in materia;
h) proventi derivanti dalle attività di interesse generale e dalle attività diverse, nel rispetto dei limiti
previsti dal Codice del Terzo Settore;
i) entrate derivanti da iniziative di raccolta fondi di cui all'art. 7 del Cts;
j) dai contributi, donazioni, rimborsi da convenzioni, lasciti in denaro od in natura provenienti da
persone e/o enti pubblici e privati le cui finalità non siano in contrasto con gli scopi sociali;
k) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale, nel
rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia.

A R T I C O L O  2 7
Destinazione degli avanzi di gestione

All'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, util i o avanzi di gestione, comunque
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell 'associazione stessa, a meno che la
destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge. Più in dettaglio, in base alle disposizioni dell'art.
8 d.lgs. 117/2017, all'associazione è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo.
L'associazione ha l'obbligo di impiegare il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comunque denominate per la realizzazione delle attività di interesse generale come previste dal
presente statuto, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale.

A R T I C O L O  2 8
Durata del periodo di contribuzione

I contributi ordinari sono dovuti per tutto l'anno sociale in corso qualunque sia il momento dell'avvenuta
iscrizione da parte dei nuovi soci. Il socio dimissionario o che comunque cessa di far parte dell'associazione
è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno sociale in corso.

1 Questa voce va lasciata solo se lo statuto all'art.4 prevede lo svolgimento di attività diverse.



A R T I C O L O  2 9
Diritti dei soci al patrimonio sociale

L'adesione all'associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborsi ulteriori rispetto al
versamento originario all'atto dell'ammissione ed al versamento della quota annua di iscrizione. E'
comunque facoltà degli associati effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari ed a quelli annuali.
I versamenti al patrimonio sociale possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi stabiliti
per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto. I versamenti non sono quindi
rivalutabili, né ripetibili in nessun caso. In caso di scioglimento dell'associazione, in caso di morte, di
recesso o di esclusione dall'associazione non può pertanto farsi luogo al rimborso di quanto versato
all'associazione a titolo di versamento al patrimonio sociale.
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di
partecipazione trasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse né per successione a titolo
particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte.

A R T I C O L O  3 0
B i l a n c i

L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio di ogni anno e termina il 31 dicembre.
Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un bilancio consuntivo da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.
Il bilancio approvato, unitamente ad eventuali allegati previsti per legge, va depositato al Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore a cura degli amministratori, entro 180 giorni dalla chiusura
dell'esercizio, salvo diversa previsione di legge.
I bilanci con i relativi allegati, debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci giorni che
precedono le assemblee l'assemblea convocate per la loro approvazione, consentendone l'esame a tutti quei

Al ricorrere dei limiti previsti dall'art. 14 del d.lgs. 117/2017", dovrà essere redatto, approvato e depositato
presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il bilancio sociale, con le stesse modalità e termini del
bilancio di esercizio, nel rispetto delle linee guida adottate con decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali. Lo stesso dovrà essere pubblicato sul sito internet dell'associazione.

A R T I C O L O  3 1
Scioglimento e liquidazione dell'associazione

In caso di scioglimento per qualsiasi causa l'assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i
poteri e deciderà sulla destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione stessa. Il netto risultante
della liquidazione sarà devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terzo settore individuati
dall' assemblea.

A R T I C O L O  3 2
Clausola compromissoria

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o interpretazione del presente statuto e che
possa formare oggetto di compromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro amichevole che giudicherà
secondo equità e senza formalità di rito, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto di comune
accordo dalle parti contendenti; in mancanza di accordo, alla nomina dell'arbitro provvederà il Presidente del
Tribunale competente per la sede dell'associazione.

A R T I C O L O  3 3
R i n v i o

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si fa rinvio alle disposizioni di cui al D. Igs 117/2017, alle
altre norme di legge ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano.

"Art 14 Cts Gli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori ad 1
milione di euro devono depositare presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, e pubblicare nel proprio sito
internet, il bilancio sociale.
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